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Rotte le trattative 
per il contratto dei 

lavoratori della gomma 
A pag. 4 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grande prova degli 
« azzurri » che espugnano 

i l campo di Wembley 

t * 

Occorre un'azione decisa contro, il carovita 

Prezzi : spezzare i ricatti 
di monopoli e speculatori 

La CGIL per un rapido sviluppo dell'iniziativa - Del tutto insufficiente l'intervento del governo per occupa
zione e Mezzogiorno - La scala mobile scatta di 4 punti - Provocatorie posizioni della Confindustria 
Grave decisione della Montedison che interrompe la consegna dei fertilizzanti a 2.000 cooperative 

Gli israeliani costretti ieri a recedere dalla loro intransigenza 

SUEZ NON PIO BLOCCATA 
Stamani inizia lo scambio 
dei prigionieri di guerra 

Da oggi rifornimenti regolari alla città del Canale e alla terza armata egiziana — Ai « caschi blu » 
il controllo dei posti di blocco — Per i prigionieri, voli diretti della CRI fra il Cairo e Tel Aviv 

VOGLIAMO I CONTI 

LA NUOVA fase del con
trollo dei prezzi si è 

avviata in modo tale da giu
stificare le più vive preoccu
pazioni. Lo scatto di quattro 
punti della contingenza di
mostra — intanto — che il 
« blocco » ha funzionato in 
modo assai relativo durante 
i famosi cento giorni, e che 
il costo della vita ha conti
nuato ad aumentare: ha con
tinuato ad aumentare, in 
realtà, in modo sensibilmente 
superiore a quanto non indi
chino i quattro punti, poiché 
gli scatti della contingenza 
non tengono conto dei rin
cari di tutta una serie di 
beni e di generi che pure pe
sano sul potere d'acquisto. 
Il- che conferma che anche 
questo meccanismo va pro
fondamente rivisto e aggior
nato. 

Ma quel che più allarma 
è la fondata sensazione che 
soltanto l'imprevidenza e il 
pressappochismo abbiano ca
ratterizzato l'azione del go
verno durante i cento giorni, 
per cui si è arrivati alla 
« fase due » senza aver fis
sato con chiarezza ' né una 
linea generale *di compor
tamento né quel minimo 
di strumentazione necessaria 
per far fronte alle prevedi
bili massicce richieste di 
aumenti dei prezzi sia da 
parte dei produttori sia da 
parte dei commercianti. 
Adesso il governo, mentre da 
un lato respinge la richiesta 
di prezzi politici avanzata 
dai sindacati per un ristretto 
gruppo di generi di primis
sima necessità, dall'altro 
lato si appresta ad « accon
tentare » qualche settore 
industriale particolarmente 
agitato senza aver proceduto 
a una seria analisi dei costi 
e dei profìtti. Non si sono 
neanche utilizzati i mezzi che 
erano stati messi a disposi
zione per rafforzare e at
trezzare il Comitato prezzi 
(CIP). E invece i consuma
tori, le famiglie lavoratrici, 
l'opinione pubblica reclama
no più che mai i conti, vo
gliono dati precisi. 

Si ha diritto di sapere 
— per esempio — con quale 
fondamento la Montedison 
dichiara oggi di non voler 
più fornire, nonostante gli 
accordi, i fertilizzanti alle 
cooperative agricole se non 
le si consente di rincararli. 
Si ha diritto di sapere, prima 
di aprire un qualsiasi di
scorso sul prezzo della pasta, 
come mai la campagna di 
acquisti di grano da parte 
dell'AIMA, ente pubblico, ha 
fatto fallimento; e come mai 
non si sia riusciti a ficcare 
il naso nei silos della Feder-
consorzi per vedere quanto 
prodotto vi sia accumulato. 
Si ha diritto di sapere quali 
siano i profitti di specula
zione del ristretto gruppo di 
importatori di generi alimen
tari, che agiscono in posi
zione di monopolio e che 
— insieme alla fitta rete di 

intermediari, grossisti, ap
paltatori della distribuzio
ne — contribuiscono a te
nere alti e a far salire i 
prezzi di vendita. 

Vi sono insomma molte mi
sure concrete e immediate 
che possono essere prese, se 
si ha la volontà politica di 
farlo, per esercitare un con
trollo che abbia un minimo 
di serietà e per arginare 
efficacemente la corsa dei 
listini. Il nostro partito, le 
organizzazioni democratiche, 
i sindacati non hanno man
cato e non mancano di avan
zare proposte costruttive, 
per le quali sono decisi a 
battersi. 

MA NATURALMENTE 
bisogna anche risalire 

più a monte. Se oggi il no
stro paese si trova dinanzi 
alla necessità di importare 
altissime percentuali del 
proprio fabbisogno alimenta
re, ed è quindi esposto alle 
pressioni e alle rigidezze del 
mercato internazionale, ciò 
è dovuto in larghissima mi
sura alla catastrofica politi
ca agraria seguita per de
cenni dai governi a direzio
ne democristiana, e aggra
vata dalla supina accettazio
ne dei regolamenti CEE. 
Questa politica, anziché a so
stenere l'impresa contadina, 
ha puntato sul caotico « sfol
lamento > delle campagne, 
spezzando delicati ^equilibri 
economici ed ecologici e por
tando intere zone, intere re
gioni alla degradazione e al
l'abbandono. 

Così, nel momento in cui 
si fa acuta in tutto il mondo 
l'insufficienza di prodotti 
agricoli e di mangimi, l'Ita
lia ha centinaia di migliaia 
di ettari incolti. Così, men
tre dobbiamo spendere mi
liardi di lire ogni giorno per 
importare carne, si assiste 
al massacro del patrimonio 
zootecnico settentrionale HI 
patrimonio zootecnico meri
dionale è già a terra da lun
go tempo), a causa degli as
surdi meccanismi comunita
ri. Così, mentre siamo co
stretti a importare 5 milio
ni di quintali di zucchero, 
la superficie coltivata a bar
babietole e la relativa pro
duzione sono scese da noi 
del trenta per cento in po
chi anni. La CEE dedica i 
suoi sforzi e i suoi fondi a 
sostenere i prezzi, anziché 
— come sarebbe più logico 
— a integrare i redditi con
tadini e soprattutto a rinno
vare e a rammodernare le 
strutture agrarie, che sareb
be ciò che sene all'Italia. 

Queste sono responsabili
tà di governo: dei governi 
dell'altro ieri e di ieri. Ma 
divengono responsabilità 
del governo di oggi, nel mo
mento in cui non si mostra 
di voler modificare gli in-
diriz7i di fondo e di voler 
intervenire sulle strutture 
produttive e speculative. 

Luca Pavolini 

La riunione dei segretari 
regionali e delle segreterie 
nazionali di categoria della 
CGIL per discutere gli im
pegni di iniziativa e di azio
ne che sono di fronte al 
movimento sindacale; lo scat
to di quattro punti della scala 
mobile; la gravissima deci
sione della Montedison di in
terrompere la consegna dei 
fertilizzanti ai trecentomila 
titolari di imprese agricole 
soci di 2.000 cooperative del
la rete consorziale Aica; la 
riunione dei prefetti per la 
attuazione della vigente di
sciplina per i prezzi convo
cata da Taviani; la notizia 
relativa agli aumenti dei prez
zi del supplemento dei treni 
super-rapidi e rapidi e delle 
prenotazioni che sono in stu
dio; provocatorie dichiarazio
ni di dirigenti della Confin
dustria e della Federmecca-
nica mentre si avviano gravi 
vertenze aziendali: queste so
no le notizie di una intensa 
giornata che precede la riu
nione annunciata per oggi dei 
ministri finanziari con il pre
sidente del Consiglio. 

Si tratta di avvenimenti 
che si intrecciano l'uno con 
l'altro e che hanno alla loro 
base, per quanto riguarda il 
movimento sindacale e demo
cratico, l'esigenza di raffor
zare l'iniziativa per una nuo
va politica economica e socia- • 
le che faccia centro sulla 
lotta al carovita, sullo svi
luppo del Mezzogiorno, sul 
rinnovamento dell'agricoltura 
(anche oggi a questo propo
sito si sono avute forti ma
nifestazioni contadine come 
quelle di Roma e di Reggio 
Calabria). 

CGIL — La riunione della 
CGIL è stata aperta con una 
relazione del segretario con
federale Agostino Marianet-
ti il quale ha ' fatto un esa
me dell'attuale situazione al
la luce del recente incontro 
con il governo e delle deci
sioni del Comitato Direttivo 
della Federazione CGIL. CISL, 
UIL. Sulla base di questa re
lazione si è sviluppato il di
battito conclusivo con l'appro
vazione di un importante e 
significativo documento. 

In primo luogo si richiama 
la denuncia fatta dalla Fede
razione sindacale unitaria a 
proposito della e permanente 
difficoltà dell'attuale governo 
di pervenire ad uno stretto 
congiungimento tra l'azione 
anticongiunturale e l'azione 
di riforma ». Si sottolinea che 
il padronato tende ad imporre 
una politica economica e vol
ta al sostegno di una ripresa 
produttiva che ripete ed esa
spera tutti gli elementi nega
tivi del vecchio meccanismo 
di sviluppo». E* in questo qua
dro che la Federazione sinda
cale ha posto il problema del
la « esigenza di lotta per por
tare ad un momento decisa
mente chiarificatore il con
fronto con l'attuale governo. 
impedendo che la proposta or
ganica ed alternativa alle ten
denze attuali, formulata dai 
congressi confederali, si di
sperda in un deterioramento 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

A Torino 

iniziativa 

unitaria 

per il Cile 
Su iniziativa della Federa
zione dei lavoratori metal
meccanici si terrà dome
nica a Torino una grande 
manifestazione unitaria di 
solidarietà con il popolo ci
leno. Superate alcune dif
ficoltà sorte nei giorni scor
si. alla manifestazione ha 
aderito un largo schiera
mento di forze, in primo 
luogo i movimenti giovani
li, fra cui le Federazioni 
giovanili comunista, socia
lista, repubblicana, il mo
vimento giovanile de, la 
gioventù aclista. Alla ma
nifestazione parleranno Isa
bella Allende, figlia del 
presidente ucciso, il presi
dente della Camera dei de
putati Sandro Pertini. e un 
operaio -della • FlAT^ia- rap-, 
presentanza del movimento 
operaio italiano A PAG. 2 

P f Y t f T A TYTrVT TAF P O R T E T I A P O M A Migliala di contadini giunti da tutto II Lazio hanno 
V^VFll X i l J L / l l l l JLL1 V ; V M \ A E A \ J 2\ MMJURJX manifestato ieri mattina a Roma per lo sviluppo della 
zootecnia. I coltivatori hanno dato vita ad un corteo e ad un comizio; a loro fianco hanno partecipato I sindaci di nume-

"-ro5f-comuni, operai ** delegati del consigli di fabbrica; i rappresentanti del PCI e del PSI. La giornata di lotta nelle 
campagne laziali a s t a t a indetta dall'Alleanza dei contadini, dall'Associazione cooperative agricole, dal Centro forme 
associative . , , . , , ' A PAGINA 4 

Iniziati a Padova gli interrogatori mentre l'inchiesta si allarga 

ANCHE UN PIANO DI OCCUPAZIONE ARMATA 
FRA I CARTEGGI DEI FASCISTI ARRESTATI 

• > • * , • • 

Possibili nuovi mandati di cattura — Le ramificazioni e i collegamenti dell'organizzazione più vasti di quanto 
non si pensasse — I contatti del missino De Marchi con Borghese — Panico nel partito di Almirante a Venezia 

Intitolata a Di Vittorio 
la Casa della Cultura 
della città di Haiphong 

HANOI. 14 
(M.L.) — La Casa della cultura di Haiphong. che sarà costruita 

grazie all'aiuto delia CGIL per i sindacati e i lavoratori del Viet
nam. porterà il nome di Giuseppe Di Vittorio. Nel protocollo fir
mato questa mattina dal compagno Giovanm'ni. dell'Ufficio inter
nazionale della CGIL, e da Nguyen Thl Yet. responsabile della 
sezione internazionale dei sindacati, si sottolinea che il nome di 
Giuseppe Di Vittorio, per la vita e per l'opera del grande dirigente 
operaio italiano è un simbolo di internazionalismo proletario. 

La delegazione della CGIL, della quale, oltre a Giovannini. 
fanno parte anche il geologo Giorgetti e l'architetto Mattioli, h» 
avuto nei giorni scorsi una serie di incontri tecnici e politici per 
raccogliere i dati necessari alla progettazione dell'opera e per 
definire i vari aspetti del protocollo. 

Alla delegazione — che è partita oggi alla volta dell'Italia — 
è stata anche consegnata una bandiera destinata al Comitato Italia 
Vietnam perché sia issata sulla e nave dell'amicizia » che par
tirà nei prossimi giorni da Genova. 

COMINCIA LA PREPARAZIONE DEL «VERTICE» QUADRIPARTITO 

Oggi da Rumor i ministri finanziari 
Altre riunioni avverranno nei prossimi giorni — La Malfa ha consegnato una specie di « libro bianco » sull'economia 

Comincia oggi, con un in
contro tra Rumor e i ministri 
finanziari ài quale prenderà 
parte anche Tanassi, la pre
parazione del « vertice » qua
dripartito previsto per la fi
ne del mese. Ancora una voi 
ta, difficoltà, problemi, dis
sensi all'interno della maggio 
ranza, riguardano la politica 
economica, e cioè i provvedi 
menti che si impongono dopo 
la prima fase di contemmen 
to degli aspetti più vistosi 
del processo di inflazione. Al
tre riunioni sono previste in 
sede governativa nei prossi
mi giorni. In vista dell'incon
tro di oggi, il ministro d*l 
Tesoro La Malfa ha conse
gnato al presidente del Con
iglio — con il quale ha avuto 
«n colloquio di un'ora e mez-
m — un documento sulla si

tuazione economica del Paese i tro il - PSI. raccomandando 
e sullo stato della finanza 
pubblica. Si tratta, in sostali 
za, di uno di quei « libri bian 
chi » che proprio La Malfa. 
quando non era ministro, ri
chiedeva senza posa ai gover
ni in carica. Il titolare del 
dicastero del Tesoro ha det
to comunque che non si trat
ta di un « libro bianco » vero 
e proprio, ma di « un docu
mento che riassume la situa
zione economica dopo quattro 
mesi di attività del ministero 
del Tesoro ». 

Ai contrasti sulle scelte di 
politica economica, si aggiun
ge la pressione di alcuni set
tori della maggioranza su di 
un terreno più specificamente 
politico. I socialdemocratici 
hanno riacceso in questo cam
po una serie di polemiche con-

« omogeneità della maggioran
za» (ma in genere non si pre
cisa per quali programmi la 
maggioranza dovrehbe essere 
«omogenea»). Il ministro Lu-
pis, per esempio, parlando 
ieri in Sicilia, ha precisato 
che una maggioranza che con
tinua ad essere a suo giudizio 
a caratterizzata da languori ri
volti verso l'estrema sinistra e 
non può essere certamente 
omogenea. Ed ha chiesto al 
più presto una « verifica della 
maggioranza» (in effetti, co
me sappiamo, un « vertice » è 
ormai in vista). II presidente 
del PSDI, Tanassi, ha svolto 
un comizio elettorale, invece, 
all'insegna della richiesta di 
una «disciplina» di centrosi
nistra anche per quanto ri
guarda le Giunte locali: al 

tratta di una vecchia pretesa 
antidemocratica, contraria al
l'autonomia degli organi elet
tivi locali 
' Nel quadro del dibattito sul
le recenti indicazioni del PCI. 
l'on. Bodrato. della sinistra 
de di « Forze nuove », ha pub
blicato sulla Discussione un 
ampio articolo che fa anche 
riferimento agli echi provo
cati nella DC dall'articolo di 

Enrico Berlinguer su Rinasci
ta, L'esponente forzano vi sta 
afferma che occorre intender
si quando si parla di una « ri
sposta» che la DC dovrebbe 
dare ai comunisti. Che cosa 
significherebbe una risposta 
« semplicisticamente " positi
va"»? «Non è difficile im
maginare — soggiunge — che 
la DC sarebbe accusata di ce-
dimento al PCI, se non pro

prio di tradimento del pro
prio elettorato e degli stessi 
ideali democratici»; ne deri
verebbe uno stato di a gene
rale confusione ». Che cosa si
gnificherebbe, al contrario — 
scrive Bodrato —, una ri
sposta « semplicisticamente 
"negativa"n? «Che la DC 
finirebbe con l'apparire, a sua 
volta un Partito immobile, 
una espressione invecchiata 
dell'anticomunismo degli an
ni della guerra fredda, e quin
di una forza politica incapa
ce di guidare il Paese in una 
fase di profonde trasformazio
ni strutturali e di grandi cam
biamenti in atto anche nel 
quadro della politica interna-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Importanti sviluppi si pro
filano nell'inchiesta sulle cen
trali nere di recente scoperte 
in Ligura e nel Veneto. Mentre 
i quattro fascisti arrestati su
biscono i primi interrogatori — 
è già stato ascoltato l'ex na
zista Casucci — da parte del
la magistratura di Padova non 
si esclude che nuovi mandati 
di cattura possano essere 
spiccati da un momento al
l'altro. 

La portata del piano eversi
vo che attraverso rapine, at
tentati e lettere minatorie ve
niva svolgendosi fino all'aber
rante progetto di un golpe si 
presenta con contorni sempre 
più vasti. 

Nel dossier sequestrato ai 
fascisti è stato trovato perfi
no un piano di occupazione 
armata di ' vari centri e di 
intere zone d'Italia, oltre al 
progetto per l'eliminazione di 
oltre mille personalità demo
cratiche e il proclama da di
ramare nell'ora X. 

Le ramificazioni dell'orga
nizzazione e i collegamenti 
sono più vasti di quelli appar
si finora. Intanto sarebbero 
accertati i contatti che il con
sigliere missino De Marchi 
avrebbe tenuto con Valerio 
Borghese attraverso un miste
rioso luogotenente che la po
lizia sta attivamente ricer
cando. 

A Padova sì è recato anche 
il procuratore della Repubbli
ca dottor Viola che si inte
ressa a Milano dell'inchiesta 
sui bombardieri che uccisero 
l'agente Marino. Si fanno no
mi di grossi finanziatori, un 
altro covo di terroristi sareb
be stato smascherato in Ver
silia, mentre delle indagini si 
sta occunando anche il SID. 

Nelle file del partito di Ai-
mirante. che sta tentando ogni 
manovra per scaricare ì perso
naggi implicati nell'inchiesta. 
c'è panico. A Venezia si è 
diffusa ieri l'improvvisa noti
zia secondo cui alcuni grossi 
esponenti missini non fanno 
più parte da qualche tempo 
del partito. 

I SERVIZI A PAG. S 

Oro: abolito 
in 7 paesi 
il doppio 
mercato 

Il presidente della banca cen
trale degli Stati Uniti, Arthur 
Bum*, ha comunicato — anche 
a nome di altre sei istituzioni 
nazionali — che l'oro delle ri
serve, bloccato dal 196S, potrà 
essere venduto sul mercato pri
vato. La decisione segna un 
altro passo verso la definitiva 
esclusione dell'oro dagli osi 
monetari. Rimane il disaccordo 
su come sostituirne il ruolo 
nella formazione delle riserve 
e nel regolamento dei debiti e 
crediti internazionali che è alla 
base del perdurare della crisi 
monetaria. A PAG. 13 

A trent'anni 
dall'eccidio 

fascista 
di Ferrara 

La • lunea notte del '43 » a 
renai ai il 15 novembre la cit
te si raccolse attorno ai corpi 
di undici cittadini trucidati dai 
fascisti. Undici uomini di di
versa condizione sociale, diver
so orientamento politico, di
versa fede religiosa, ma uniti 
da un comune spirito antifa
scista e da un saldo impegno 
di lotta. II primo Comitato di 
liberazione nazionale subì quel 
fliorno un colpo terribile. La 
strage rappresentava la prima, 
spietata rappresaglia 

A PAG. 3 UN ARTICOLO 
DI ANTONIO RUMI 

IL CAIRO, 14. 
Improvvisa importante schia

rita in Medio Oriente: i vice
capi di Stato maggiore egizia
no, generale Gammazy, e israe
liano, generale Nariv, hanno 
raggiunto oggi — nel corso 
del loro terzo incontro al km. 
101 — un accordo completo 
sul problemi dello scambio dei 
prigionieri e del rifornimenti 
alla terza armata e alla città 
di Suez. Lo scambio dei prigio
nieri inizierà domani stesso, 
alle 8 del mattino (le 7 ita
liane). con voli diretti di aerei 
della Croce rossa fra Tel Aviv 
e il Cairo. 

La notizia, diffusa stasera 
nelle capitali interessate, ha 
fatto cadere la tensione che 
regnava dopo i drammatici in
cidenti avvenuti ai posti di 
blocco israeliani sulla strada 
Cairo-Suez. Proprio stamani 
— commentando le dichiara
zioni di Golda Meir in Parla
mento secondo cui Israele 
avrebbe mantenuto il control
lo completo della strada e 
« non un grammo di cibo giun
gerà a Suez e alla terza arma
ta egiziana fino a che i pri
gionieri israeliani non saranno 
stati liberati» — le fonti egi
ziane si erano espresse con 
preoccupato pessimismo. Il 
portavoce governativo Ahmed 
Anis aveva detto: «E* chiaro 
che gli Israeliani non ottem
perano alle loro responsabilità 
e questo fatto è oggetto di stu
dio da parte del governo egi
ziano »; dal canto suo • l'uffi
cioso Al Ahram scriveva che 
« non c'è possibilità di evitare 
una collisione militare se gli 
accordi non vengono rispetta
ti ». - L'annuncio dell'accordo 
odierno viene ora a modifica
re sostanzialmente questa si
tuazione, anche se rimane 
ancora In sospeso il problema 
del ritiro sulle posizioni del 22 
ottobre, anch'esso negato ieri 
da Golda Meir. 

I particolari dell'accordo so
no stati resi noti in serata e 
confermano le indicazioni dei 
portavoce dell'ONU al Cairo. 
Il testo dell'accordo e una re
lazione sugli incontri è stato 
inviato al Segretario dell'ONU. 

Come si è accennato, nel cor
so dell'Incontro — cui ha pre
senziato il generale Siilasvuo. 
comandante d e l l e truppe 
dell'ONU — si è conve
nuto che da domani mat
tina inizierà lo scambio dei 
prigionieri, cominciando ' dai 
feriti, con voli diretti Cairo-
Tel Aviv; domani stesso inizie-
ranno i rifornimenti regolari 
e quotidiani alla città di Suez 
e ai reparti della terza armata 
egiziana; gli israeliani rimuo
veranno i loro posti di bloc
co e i «caschi blu» ne Isti
tuiranno, oltre a quello del 
km 101, uno al km. 119 e un 
altro in località non precisata; 
saranno le truppe dell'ONU a 
controllare i rifornimenti per 
Suez e la terza armata, e gli 
israeliani parteciperanno ai 
controlli solo sulla riva occi
dentale del Canale (come pre
visto nell'accordo di tregua); 
dalla città di Suez saranno 
evacuati tutti i feriti civili. 

Oggi stesso gii egiziani han
no consegnato agli israeliani 
una lista di prigionieri di guer
ra. E* stato precisato che i 
prigionieri egiziani in Israele 
sono 8.400, mentre I prigionieri 
israeliani in Egitto sono 238. 

Per quel che riguarda la 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
vezzeggiato 

SCRIVEVA ieri Luigi 
> Bianchi sul «Corriere 
delia Sera » che « da molti 
giorni i liberali e la de
stra tallonavano il segre
tario democristiano perchè 
desse una risposta espli
cita alle avances di Ber
linguer e alla proposta del 
''compromesso storico"». La 
risposta del senatore Fon
tani, « tallonato » dalle de
stre, si è avuta a Siena, 
e questa non è la sede per 
commentarla nei modi " e 
nei termini opportuni, per 
i quali rinviamo a quanto 
si scrive su questo stesso 
argomento in altra parte 
del giornale; qui ci li
miteremo soltanto a no
tare come anche il se
gretario democristiano non 
si mostri dissimile, in que
sto, dai suoi predecessori: 
distratti, vaghi o addirit
tura indifferenti quando 
le sollecitazioni vengono da 
sinistra, essi si fanno pre
murosamente attenti ed 
esemplarmente puntuali se 
le insistenze muovono dal 
versante di lor signori, i 

quali, essendo di poche 
pretese, chiedono soltanto 
che sia loro garantita «la 
libertà». Risponde il sena
tore Fanfani: «Come sem
pre » e il petroliere Monti, 
per dirne uno, non chiede 
di più. 

Ma ancora una volta il 
segretario della DC ci of
fre una prova, sia pure in
diretta, del gran bene che 
pensa di $è quando affer
ma che i comunisti, aven
do rinunciato al proposito 
della rivoluzione, conside
rano ora la DC come una 
forza politica da «vezzeg
giare». In realtà il sena
tore Fanfani si fa una idea 
suprema del suo esìstere, 
e la scelta di questo verbo 
è strettamente personale, 
anzi intimistica: il linguag
gio del segretario demo
cristiano è sempre rotto 
da termini che il politico 
ignora o addirittura rifiu
ta, ma che piacciono al 
padre o al fratello mag
giore, e che il moralista 
predilige. Vezzeggiare si
gnifica fare carezze. La 

propensione del senatore 
Fanfani per il fatto per
sonale si rivela anche in 
queste inopinate preferen
ze. Incapace com'è di iro
nia, egli pensa davvero che 
i comunisti lo vezzeggino e 
vogliano conquistare pri
ma di tutti lui, personal- : 
mente lui: risponde, natu
ralmente, per la DC, ma 
l'accarezzato si sente lui, 
e si sottrae alla moina con 
una prontezza dalla quale 
non sono assenti, ancorché 
sottintesi, il compiacimen
to e la lusinga, 

La verità è che il sena
tore Fanfani pensa di es
sere non il segretario po
litico della DC, ma il se
gretario d'Italia, politico e 
morale, etico e spirituale, 
una specie di Madonna di 
Loreto itinerante che si al
za presto e tutti ci proteg
ge. Se gli piace di imma
ginare che lo si vezzeggi 
faccia pure, ma non si di
mentichi, per favore, che 
le mani dei comunisti, an
che se si mostrano carez
zevoli, sono mani esigenti. 

Ferttbraccle 
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